
 
 

IL VANGELO  (Mc 7,1-8.14-15.21-23) 

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da 
Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con 
mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non 
si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, 
tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano 
molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di 
rame e di letti–, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si 
comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani 
impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta 
scritto: “Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. 
Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». 
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! 
Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono 
le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal 
di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, 
furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, 
superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e 
rendono impuro l’uomo».              Parola del Signore  
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Da oggi “La Buona Notizia” si arricchisce: persone 
diverse si susseguiranno settimanalmente nelle 
riflessioni sul Vangelo della domenica.  I “pensieri 
del cuore” saranno la voce di alcuni 
rappresentanti della nostra comunità, ispirata 
dalla lettura del brano domenicale. 
Età, vissuti, percorsi diversi contribuiranno ad 
annunciare una Parola sempre ricca e attuale che 
ci parla della nostra vita e che in essa può vivere, 
anche nel nostro tempo: 

        la Parola di Gesù. 
               
 Un grazie di cuore a chi si renderà disponibile.  
          

 

LE DOMANDE NELL’ARIA 

Ciò che faccio è ciò che sono? 



 
 
 

Fare, fare. Fare per fare, senza vedere neppure quello che fate,  
perché lo fate. E la giornata è passata. 

(Luigi Pirandello) 
 
 
 

PREGHIERA 
Signore, fa calare le nostre maschere. 
Fa che i nostri gesti, le nostre parole siano sincere, raccontino di noi, di Te, 
per portare a tutti l’Amore che hai messo nei nostri cuori.   Amen 
 

 
 

ALTRI CONTRIBUTI 
Renato Zero - Nei giardini che nessuno sa 

https://www.youtube.com/watch?v=Y2uxgiiqn6
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I PENSIERI DEL CUORE 
La prima cosa che mi viene in mente leggendo il vangelo di Marco è: “Chi è 
Gesù nella mia vita? Che cambiamenti ha portato? “ 
Noi viviamo in un mondo dove i media ci bombardano di pubblicità, di 
stereotipi, di modi di essere, di status symbol: la cosa importane è apparire.  
Andare controcorrente è più difficile e più impegnativo. Andare contro 
corrente vuole dire essere "diversi", non seguire la massa. 
Allora io diventa noi, mettersi a disposizione degli altri, non pensare solo a se 
stessi, al proprio bene, al proprio interesse, buttare via le cose negative che ci 
siamo portati dietro, fare entrare Gesù nel nostro cuore, seguire i suoi 
insegnamenti. 
Gesù è colui che ci indica il cammino, la strada da seguire, anche se a volte 
facciamo fatica a capire, se a volte è una strada faticosa, in salita, tortuosa; 
sempre è un cammino di speranza e di Amore.  
"Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro 
l’uomo". Chi può togliere quella impurità?  Solo Gesù, con la riconciliazione, 
quel sacramento con il quale ci mettiamo a nudo davanti a lui e chiediamo 
perdono, facciamo uscire i peccati, le cose cattive, e prepariamo il posto per 
fare entrare Gesù. 
Gesù è il pane di vita nuova che mangiamo la domenica, è il nutrimento del 
corpo e dello Spirito, è la vita eterna..            (M. B.) 


